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PARTE UFFICIALE
¯GEGrGŒ E DECISETI

[i numero303 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Rey à contiene il seguente decreto:

- VITTOlllO E3fANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTAIJA

eduta la legge 19 luglio 1909, n. 4T6;

Sentito il Cai lio di Ñato ;
Sentito il Consiglio, dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblici;
Ábbiário deórà át e' decÑ¾adio :

Articolo tinico.

È Ëpýi'$vato il reg 'aiÑàËfå j>er ja eëecuzione dolla

leggo 10 luglio 1900, n. 90, nella parta riguardante il
-personale insegnants dollgUnivorsità;alogli-Istituti di
istruziono superiore e degli Istituti superiori. femmi-
fiili di fi1agiëtei·L, ami sö pr heilg doni'eto e 'fir-

mato, d'ording Nostro dal pi•ödetto millisiró.
Ordiniámo clic íl pròàënto decroto; siiÏinito del ifgillo

dello Stato, sia insprtó nella i·aeooitÑ tiffioiÄIo de leggi
ed i deci'eti del Itegno dTtalia, mandaiido a.ciliuiique
spetti di osservarlo e di farip osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdicri, addr20 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Gior.rm - RAVA.

Visto, Il guardasigilli: OltLANoo.

REGOIANENTO

per l'esecuzione della logo 10 luglio 19ö3, n. 496 per
la pa1'te riguardante il pol'sonale insgáÑÃtÃjelle
Università, degli Istituti superiori unikersitari e

degli Istituti superiori femminili di Magistero.
Art. 1.

GÚ aumenti di stipendio stabiliti dagli articoli 2 el della leggo
10 liiglio 1909, n. 400, per i professori ordinari e straordinari si con-
feriscono per ogni quinquennio maturato di elTettivo servizio, a da-
tare dalla prima nomina all'ufficio.
I professori ordinari in servizio all'attuazione dalla h gge stessa,

non potranno conseguire più di quattro aumonti, compresi quellt
già maturati o in corso di inaturazione.



.Lo decorrenzo dei' quinquenni-rimangono iinmutate.
I professori straordinari nominati anterÏormonte alla legge pre

detta avranno- diritto all'aumento di stipendio stabilito dalla legge
stessa, per ogñi quinquennio di effettivo servizio compiuto, a dataie
dal giorno della ska entrata in vigore.
Nulla innovato, perciò che riguarda gli assegni per la direzione

di cliniche e gabinetti, a quanto dispone l'art. 2 dèlla legge 31 Ju-

glio 1862, n. 719.
Art. 2.

Per tutti gli effetti deÚa Ìeg 19 lugli 1909, n. 406, sono da con-
siderarsi corne fondanientalifper ciascuna .Facolta o scuola e per
ciascun Istituto ÌtrmÃtÀrie d'insegnamento designate como costitu-
tive dai rispetfiÑí i'Ñg Íainenti speciali.

Art. 3.

Per gli, effetti dell'art.!Édolla legge 19 luglio 1909, n. 493, ognuna
dellä,digeipÎi'nfåeiiýËato come fondamentali o costitutive di una
Facolta o adualli dägilspettivi regolamenti speciali, sara conside-
ruta come un solorinsegnamento, quando anche comprenda più
corpi distinti dË&ftjiria
Ogni qualtolta it -trumero degli iscritti ad un corso, considerato

in rapporto alle condizioni locali, sia tale, a giudizio del Consiglio
supefiore pbÈ ia ý\ibblica istruzione, da giustificaro la duplicazione
del cot%0 Et 856, lioffá istituirsi un secondo corso dölla disciplina,
clië earà dato për incarico.

, .
Art. 4.

Jjj)rofessori s',raordinari di Insterío comprese in una dello disci-
plino designate come costitutive o fondamentali dal regolamento
della rispettiva Facoltà o scuola, che atessero già conseguita la
stabilità all'attuazione della loggo 10 luglio 1900, n. 406, o la can-
segnano entro 11 30 dicembre 1909, o fossero proposti per la pro-
mozione ad ordinario, potranno ottenere la promozione stessa, se-
condo le nörme stabilite d iliart. 5 della legge 12 giugno 1904,
n. 2°3.

Art. 5.

Por l'istituzione di corsi speciali di materie fondamentali, le quali
siano comuni fi.più Facoltà o scuole, occorre la proposta motivata
délÌa Facalth o scuoÌa, in cui il corso dovrebbe cúsero impartito.

Aft. 6.

All'a‡tuazione dePa legge 19 luglio 1909, n. 493, sarà formato e

piibbliñafo hill bóllettirio ufficial'e'del hiffilstero dellajubblica istru-
ziðne il ruola di anzianik dei professori ordinari e straordinari
dèlle RR..Ugivegigå in servmo a tutto il 31 luglio 1933, distinto
per m1‡eriefondamentali e .cymplementari.

.
I profegsori sarafino iscritti'libl ruolo nell'ordino della loro an-

zianiti, deterininata e computata secondo le normo stabilite dal-
l'art. I del testo único dell3 leggi sullo stato degl'inipiegati civili,
appføveto col 11. dedreto $2 notanibre 1938, n. ß93.
Della 1,ubÙiicazio o de i ruolo sarå dato avviso nella Garretta ttf-

yleiale dol 11 gne.
La ytthblicazione s ch rinnovat.\ successivamente nel mese di marzo

di ciascun anno, con le variazioniserificatesi núl ruolo a tutto il
1° gennaio. Di ciascuna vacanza di Rosti si darà notizia nel bollet-
tino ufficialo del Ministero.
Contre le risult nze del ruolo é ammesso il ricorso al ministro
n$t Êiiine gescritto daliarf. I del testo unico delle leggi sullo
stitto d¥¼T iinpiegati civili. Il provvedimento del ministro o dett-
ûitivo

saranno coperti per quattro quinti'con la promozione,'Éegli alth'
*professori straordinari stabili e di quelli che conseguiranno stic-
cússivamente la stabilità, secondo le norme prescritte dagli articoli
seguenti.
Ai posti rimanenti potrà provvedere il ministro nei modi indicati

dall'art. 9, comma 2°, della legge 19 luglio 1909, n. 496, salvo quanto
dispone l'art. 12 del presente regolamento per il trasferimento di
professori ordinari dagli Istituti superiori universitari nelle Uni-
torsitå.
Dei posti di ordinario, che si renderanno annualmente vacanti

per l'avvenire nelle tabelle sovra indicate, i quattro primi saranno
destinati alla promozione degli straordinari, ed ila quinto sara riser-
Vato al ministro per gli scopi sovraccennati. ,

Restano ferme per la R.. Università di Macerata le disposizioni
della legge 22 dicembro 1901, n. 511.

Art. 8.

I professori straordinari stabili possono ottenere la promozione ad
ordinari nell'ordine di precedenza segnato dalla loro rispettiva an-
zianitå e dalla data della rispettiva domanda.
Questa deve essere presentata direttamente, o spedita in piego

raccomandato al Afinistero, il quale la trasmette alla Facoltà o
scuola competente per il suo voto; e, qualora la data non sia. altii-
menti certificata nei modi di legge, sarà considerata come data della
domanda quelli della sua presentazione, o del suo arrivo al Afini-
stero.
Il professore che per qualsivoglia motivo non presenti la domanda

di promozione entro due mesi dalla pubblicazione nel Bollettino uf-
flaiale della vacanza del posto di ordinario, perde il suo turno di an-
zianità. Le domande presentate prima di conseguire la stabilità con
potranno essere prese in considerazione.

Art. 9.

Per la promozione di uno straordinario à necessario 11 voto favo-
revole della Facoltà o scuola cui egli appartiene.
La domanda del professore, coi suoi titoli scientifici posteriori alla

nomina a straordinario e con la deliberazione della Facoltio scuola,
à comunicata al Consiglio superiore della pubblica istruzione, il quale
devo giudicare in ogni singolo caso, se concorrono le condizioni ri-
chieste dall'art. 5, n. 2, della legge 12 giugno 1904, n. 251

11 giudizio di promozionc avrà luogo coa le normo stabilito dallo-
stesso articolo.

Art. 10.

I concorsi sono banditi, di regola,. per il grado di straordiriario,
salvoché il ministro, o di propria iniziat,iv'a o su proposta deÌla Fa
coltå o scuola competente, non creda di aprirne qualcuno por . il
grado di ordinario, valendosi all'uopo dei posti vacanti a sua dispc-
stzione.

Qualora in qualche Universitå appaia conveniente procedere alla
nomina di ordinari, sia per integrarne il numero soverchiamente
scemato, sia per altre ragioni d'indole didattica, il ministro, ientito
in merito il parero del Consiglia superiore per la pubblica istru-
zione, provvede, a seconda del caso, a norma dell'art. 9, comma 2°,
della legge 19 luglio 1030, n. 400.

Art. 11.

Per i concorsi e le promozioni dei professori straordinari negli
Istituti indicati nella tate11a C annessa alla legge 19 luglio 1903,
n. 493, continueranno ad applicarsi le norme vigenti anteriormente
alla legge stessa.

Art. 12.

I posti di ordinario iscritti nelle tabelle BeD annesse alla leggg Forme restando le disposizioni della legge 7 luglio 1907, n. 481,
l9 Inglio A 00, D. 494 che risult3ranco vacanti- alla pubblicaziono possono essere trasferiti da una ad un'altra Università, compress
délänofo Äi cal ud'articolo procedente, defratti quelli da riser- luolla di Macerata, dalle Università negli istituti .saýoriõri uni-
Varpi pá Ta p:omoziono dei professori straordinari, che debbono versitari, o da questo in quelle, tutti i professori, cosi ordinari
averela prëced nya pe: effetto dell'art. 30 dcJJa legge inedesima, come straordinari, nominati in seguito a concorso, sia a norina del-
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la legge 12 giugno 1931, n. 233, sia anteriormente alla legge me-
desiina.
. Per provvedere al trasferimento di professori ordinari dagli Isti-
tuti superiori universitari nelle Universitå, il ministro si varrà dei

posti di ordinario a sua disposizione a norma dell'art. 0, comma 2°,
della legge 10 luglio 1900, n. 496. *

I professori stessi conserveranno il grado di ordinari, ed occupe-
ranno, nel ruolo di cui all'art. 6 del presente regolantento, il posto
ad essi spettanto in ragione della rispettiva anzianità.
I professori straordinari trasferiti dagli Istituti nello Università

conserveranno la stabilità già eðiiseguita e la rispettiva anzianita.
Lo stesse norme saranno applicab li per il trasferimento di pro-

fessori dalla R. università di Macerata nelle altre Universitä, fino a
che rimarrà in vigore la convenzione approvata con la legge 22 di-
cembro 1901, n. Bil.

Art. 13.

Le proposto per la pronfozione dei professori straordinari, di cui
all'art. 30 della legge 19 luglio 1909, n. 496, dovranno pervenire al
Ministero non più tardi del 80 dicembre 1900. Potranno peró va-

loro all'uopo le proposto fatte anteriormente alla promulgazione
della legge medcsinta.
Sulle proposto sarà sentito il parero del Consiglio superiore della

pubblica istruzione, il quale si pronuneierà in merito a norma del-

I'art. O del presente regolamento.
Le promozioni di professori straordinari, par le quali all'attua-

zione della legge 10 luglio 1009, n. 403, il Consiglio superioro della

pubblica istruzione avesse già deliberato l'inizio degli atti, potranno
aver luogo senz'altro, col procedimento stabilito dalla legge 12 giu-
gno 1004, n. 253.
Qualora per qualcuno dei professori sovraindicati non concorres-

sero, a giudizio del Consiglio superiore, le condizioni richieste dal-
l'art. 5, n. 2, della legge sovracitata, o il giudizio di promozione
non avesse risultato favorevole, il professorc·stesso perderà il-di-
ritto ,di precedenza, stabilito dall'art. 30 della legge 10 luglio 1009,
n. 406, e la sua promozione non potrà eventualmento aver luogo
che con le norme stabilito dagli articoli 8 e 9 del presente regola-
mento.

Art. 14.

Le indonnità dovuto ai professori ufficiali por gli incarichi d'in-
segnamento ad essi a111dati sono loro corrisposte igensilniente, se-
condo il numero delle lezioni effettivainente impartite nel mese.

A tal uopo il Ministero della pubblica .istruzione porrà a disposi-
zione del rettore di ciascuna Università o del capo di ciascun Isli-

tuto, le somme occorrenti per provvedere al pagamento me,iiante

buoni, giusta le norme stabilito dal regolamento di contabilità ge-
nerale dello Stato.
La retribuzione annua fissa stabilita dall'art. 10, comma 3°, della

lagge 10 luglio 1909, n. 496, per chi non sia professore ufficiale, sarà
corrisposta a tutti gli incaricati, che non rivestano la qualità di pro-
fessore ordinario o straordinario in una Università o in un Istituto

supolioro Universitario, qualunque sia il titolo in base al qualel'in-
carico o ad essi ailldato, o sarà pagata nei modi consucti a mezzo

(oi ruoli di spese ilsse.

Art. 15.

Par ogni corso saranno fissate nell'orario, che sarà stabilito da

ciascuna Facoltà o scuola al principio dell'anno scolastico, non

meno di tra lezioni settimanali di un'ora da impartirsi in tre giorni
distinti.
Ciascun pro"essore dovrà tenero per ogni corso un registro nel

quala segnerà giornalmente l'argomento di ogni lezione impartita,
apponendovi la sua firma.
Questo registro, munito del visto del preside della Facoltà o del

direttora dalla scuola, dovrå essere alla fine dello lezioni e ad ogni
richiott a del rehtore consegnato alla segreteria dcll'Universitä o del-
l'Istituto.

Par gl'insegnamenti tenuti.per incarico la segreteria compilgra
monsilmeÍlte uit prospetto delle lezioni date da ciascun professgrd
secon,do le risultanze del <letto registro.
.
Tale prospetto dovrà recare la firma del preside della Facoltà! o

del direttore della scuola, con l'attestazione che le lezioni furono
effettivamente impartite, ed il visto del rettore o del çapo dql-
l'Istituto.
Restano fei'me per le supplenze ai professori ammalati o legitti-

mamente impediti le disposi'zioni degli articoli 91 e 144 del regoli-
mento generale universitario approvato co1R. decreto 21 agosto 1905,
n. 638.

Art, 16.

Alla fine di.ciascym anno il rettore o il capo dell'Istituto deto
trasmettore al Ministero della pubblica istruzione il prospetto delÍe
lezioni date per ogni corso.
Qualora un professoro non adempia agli obblighi prescritti dal-

Tarticolo procedente, il rettore o il capo dell'Istituto deve farge
rapporto al Consiglio accademico od al Consiglio dei professori, il
quale, sentito il professore stesso- per le sue giustificazioni, deli-
bera in merito a seconda del caso e ne riferisee a sua volkt al Mi-

nistero.
11 Ministero, esaminata la relazione del Consiglio accademico 'o

del Consiglio dei professori, qualora non riconosca giusti i motiŸi
addotti dal professore a sua giustificazione, provvede all'ammoni-

zione a norma dell'art. 11 della legge 10 luglio 1930, n. 49J.

Art, 17.

Ciascun rettoro o capo d'Istituto e ciascun direttore di clinica o

di gabinetto sarà personalmente responsabile, di fronte ai creditori,
del pagunento di quello spese che eccedessero il limite dei fondi

concessi a titolo di dotazione o di assegni straordinari a ciascun

Istituto.
Per gl'impegni eccedenti tale limite resta fermo il disposto delg

l'art. 161, comma 5", del regolamento generale universitario 21 agoi
sto 1903, n. 638.

Art. 18.

Per i concorsi, o le promozioni dei professori straordinari. no

Itegi Istituti femminili di magistcro di Firenze e Roma continneg
ranno. ad applicarsi le disposizioni degli articoli 40 e 42 del rogolai
mento approvato col Regio decreto 20 agosto 1803, n. 7161, modi'l-
cati col IL decreto 17 dicembre 1908, n. 830.
Gl'incarichi d'insegnamenti negli Istituti stesti saranno .conferiti

anno per anno con le norme stabilite dal suddetto regol,amento.
La retribuzione annua fissa, stabilda dalla tabella E annessa alla

legge 10 luglio 1939, n. 403, sarà corrisposta a ciascun incaricato a'

mezzo dei ruoli di spese fisse.

I professori incaricati provveduti di stipendio lo conserveranno..

Art. 10.

I professori che desiderassero ottenero dal Ministero l'autorizza

zione a risiedero in localitå diversa da quella in cui esercitano Pin-

segnamento dovranno farno domanda al Ministero, esponendone le

ragioni, e trasmeticre la domanda stessa a mozzo del rettore o dc1

capo dell'Istituto, il quale dovrà accompagnarla col suo parere mo-

tivata.
L'autorizzazione non potrà essera accordata se non quando trat-

tisi di località tanto prossima alla sede dell'Universit't o dell'Istituto,
che sia possibile ed agevole recarvisi e tornarne più volte al giorno,
e a condizione che il rettare o il capo dell'Istituto assicuri sotto la

sua responsabilità essere ciò conciliabile col pieno e regolare adem-

pimento dei doveri dell'insegnante.
Art. 20.

Per i professori ordinari che all'attuazione della leggo 19 luglio
1909, n. 49(f, avessero già compiuti l'età di 75 anni, il Consiglio su-
periore della pubblica istruzione nella sessione ordinaria autunnale
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eÌ 30 sari chiamato a giudidare se cone'orräno lo condizioha Y°¯

Inte dall'art. 60'della leggd Ì3 noveiÌ1bro 1839; n. 3725; per manti¯
noi'll nel loro grado' ed ufficio, secondo il disposto dell'art. 20 della
legge 10 luglio 1900, n. 490.
Il ministro provvederà secondo il voto del Consiglío superiore,

elevando, a datado dal I agosto"1904 lo stipendio di~coloro che
dovessero edsere mántenuti in itflicio alla inisura stabilita dagli ar-
ticoll 2 e 22 delÏa legge predèita
Fino a che il Consiglio superiore non sarå chiamato a pronun-

tiarsi in ordino tille disposizioni deÍlirt. 2ð sui iprófessori ordinari
che hanno cotiipiati i 7ö anni di età, qtiesti professorí continuoranno
ajerdepiro gli stipendi finore goduti, salvo la sucdessivilitinida-
zioile delle differonze fra gli stipendi stessi e quelli poitati dalla
nuovo, leggá o le pensÌolii ad ássi spettanti noi rispóttivi casi.
IPor i professori che cómpiranno l'età di 75 anni postoriormente
alla, legge med sima il Ministero proŸvcderà a riclaiodore anticipa-
tamento, in ciascuna sessione ordinaria del'Consiglio 'superiore, il
parero per l'oventuale applie:iziorie della disposiziono suaccennata.

Itestano ferme, anche per i professori ordinari mantenuti in ufft-
cio oltro il limito d'éth, le disposizioni dell'art. '103 della legge
13 novembre 1859, p. 3725.

Art. 21. ,

I professori uffleiali clie anteriormento alla legge 10 luglio 1930,
n. 493, avevano l'incarico di un ins,egnamento complementaro po-
tranno consorvarlo subordinatarnánto all'osservanza' <Ìello norine

prescritte daglÏ arGeoli 141 e 143 del regolamento genorale univer-
sitario approvato col R. decreto 21 agosto 1905, n. 639.
Coloro fra i professori uffleiali che al 30 marzo 1939 avevano un

incarico di materia fondamentale o complomontare retribuito in mi-
sura superiore a L. 1250 continueranno a percepire, fino a clie l'in-

carico sar'1 ad essi confermato, la retribuzione loro assegnata; e

questa sarà co:rispo3ta mensilmente in base alla nota nominativa

rildsciata dal rettore o dal catio, dolPIstituto. Verra perb gradual-
mente iliminuita della somma cof•rispofidente agli'aumenti quinquen-
nali successivi, conseguiti dai profossori stessi sul loro stipendio; c,
quando per cil'otto doll3 successive.diminuzioni sarå ridotta a meno
di-L. 1800, sarà in facolti del lirofessore di optaro por la liquida-
ziono

_

della indonnità di L. 3û pei•>clascuria leziorie impartita, a norma
tieTy t. 14 del prosente regobiinento. -

Art. 22.

La liquidazione della spesa pot gli aumenti portati dalla legge
10 liiglio 1000, n. 496, agli stipendi dei professori ordinari e straor-
dinari del R. Istituto tli studi superiori di Firenze, del R. Politecnico
di Torino, della R. scuola superiore navalo di Genova, degli Istituti
elini6i di perfezionamento di Afilano, non che quella occorrente per
il migliogamonto economico (161 personale assistente, tecnico e su-

baltorno, del R. Istituto di studi superiori di Firenze, Yerrh eseguita
aûa fino di ciascuµ tigmestie sulla base del personale effettivamente
in servizio nel trimestre stesso.
Qualora pol disposto

_

dalg' rg 4 dellajegge inedesima, i,ruoli or-

ganici dei dotti Ist:tuti veiussoro modificati o venissero mod'ficati i
ruoli organici (131 per.3oaalo . assistento, tecnico o sullalterno, del
IL Istituto di stigli superiori di Firenzo,.aunientando l'importo coni-
plessiyo del inaggio onore conteuiplato dal presento articolo - che
rimane a cari o dello Stato in base ai ruoli in vigore all'atto della

promulgez o le dalla legge - 1aumento di spesa sarà defalcato dalla
liquidazione d eui sopra per assicurora all'erario il beneficio delle

economie che potrebbero conseguirsi por eventuali temporanee va-
canzo di posti.

Art. 23.

Per oí¾t o dell'art. 21 delht k-gge 10 luglio 1000, n. ÑJG, s'inten-
dono abiogati i ruoh orzantei delle I niversiGt siciliane, approvaN
coi RR. decreti 3 lug¾ 1001, n. 007, le «Hembre 1007, n. US. en

ottobre 1907, n. 740.
Sono are abrogate lo <Lsposizioni delle leggi speciali relative ad

altre Università per tutto quan;o si riferisc3 al numero dei pro-
fessori.
Resta però in vigore per la R. Università di Macerata il.ruolo
gamco annesso alla convenzione approvata con la leggo 22 di-

cem tre 1931, n. 541, in conformità di quanto dispone l'art. 29 della
legge 12 luglio 1909, n. 493.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Ji ministro delt istru;fone pubblica

RAVA.

Il numero 708 della rageoita ufficiage delle leggi e dei' decreti
del Regno contiene il seguen e decrete :

VITTORIO E lANO.ELE HI

per grazia di Dio e per vcfontà della Naziona

RE D ITALIA

Visto Part. 14 della legge 12 genndo 1909, n. 12;
Visto le leggi 11 api'lle 1886; n. 3708, 8 Inglio 100 1,

n. 407, e 15 luglio 1906, n. 383, per le quah 10 Stato

ò obbligato a provvedere ai rimborsi e concorsi nella
spesa che i Comuni sostongono per g i stipendi dei .

maestri elementari;
Considerato che in seguito al terremoto del 28 di-

cembre 1908, gli uffici provinciali scolastici di ffessiim.
e di Reggio Calabria, che ora vanno ricostitgendosi,
non sono in grado por il momento di compilare i pro-
spetti necessari per la liquidazione dei concorsi do-
vuti dallo Stato ai Comuni, anche perchè la maggior
parte degli atti e documenti, indispensabili per un
esatto accortamentó dei crediti comunali, trovansi tut-
tora sotto lo macerie ;

Considerata la necessità di rímborsare ai comuni
delle provincie di Messina e di Reggio Calabria le
somme da essi anticipate, il cui rimborso avrebbe, do-
vuto essero effettuato non più tardi dello scorbo .ago-
sto, o che vivamente viene richiesta dalle amhistra-
zioni comunell, le quali hanno bisogno di reaÌizzare i
crediti verso lo Stato per far fronte al pagamonto .

degli stipendi ai maestri elomentari;
Riconosciuta quindi l'urgenza di provvedere ad una

provvisoria liquidazione por l'anno 1009 di qyesti cre-
diti comunali, riservando ogni di1itto, 'così dello Stato
che dei Comuni, alle evenfuali differenzo in più o in

meno che saranno parificate neHe liquidazioni dofini-
tive o compensate nella liquidazione dei concorsi e
rimborsi deH'anno successivo; ·

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minStro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
·

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. L

La liquidazione a enneorsi e dei rimbo:si dello

Stato ai Comuni d lla provincia di Messina o di Reg-
gio Calabria per gli stipendi dai maestri elem ntari,
in dipendenza delle leggi il aprile i 80, n. 3798, 81u-
glio 1904, n. 407, o 13 luglio 190J, n. 383, sara fatta

A
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par l'anno 1900, nella forma di liquidazione .provvi-
soria sulla base dei pagamenti eseguiti per l'anno pre-
cedente.

Art 2.

La liquidazione definitiva dei.crediti dei Comuni per
le leggi citate nel precedente articolo e.per l'anno 1900
sarh fatta sui prosþetti contenentile notizie relative al
detto anno.

Ove da tale liquidazione venga a risultare un cre-

dito i'esiduãlo del Comune o un credito dello Stato, le
diÏferenze -in piil o in meno saranno cómpensato nella
liquidazione dei concorsi e rimbo'rsi per'l'itmio 1910.

Art. 3.

Il presente decreto sarà prèsentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che-il 'presento docreto, munito del sigillo

dello Stato, siajuserto nella raccolt«ufficialo dello leggi
e dòi decreti dolinogno d'ltalia,911ankianklo a cilitmtine
spotti di òtseëvarlo o di Orlo ossorv'aro.

Dato, a Racconigi, ad'dì 27 settembre -1909.

VITTQRIO'El\fiNUEILE.
GIOLITTI -- BATA.

Visto, Il fluardpigilli: ORLANoo.

La. raedolkiu/Wiále Elle Se i koi dochti del Regno
"cöËiione in sunto i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dello finanze :

N. CCOLXXXVIII (Dato a .Racconigi, il 10 ottobre

1909)e c quale .òsdata . Japqltà al domune di Po-
poli di applicare nell'anno 1909 la tassa' di fami-

glia col limite massimo di L. 300.

N. CCCLXXXIX (Dato a Racoonigi, il 10 ottò'ore 909),
col quala ò data facoltà al comune di Biella di

applicare nel trionnio 1909-911 la tassa di fami-

glia col llimite massimo di"L. 753.

N. CCCXC (Dato-a Racco'nigi, il 10 bttobre 1909), col
quale à data fatolta al omimo di Sorófano ai ap-
ißare hell'alinoÄ90D In ta a sul bestiame in baso

alla tarifia doliberata dal Consiglio comunale in

seduta del 23 gennaio 1909.

N. OCCXCI (Dato a Racconigi, il 10 ottobro 1909), col
quale ò'data facopa al comuno di Calvera di ap-
licare pell'anno 1909 la tassa di famiglia col limite
minimo di L- 200.

N. COCXCII,(Dato a Racconigi, il 14 ottobre 1909), col
quile è data' facoltà 'al comâne 'di Örbètello di
a,Iiþ1icare nell'ànno 1909'la îâssa sul bestiáme in
'base alla tariffa doliberata nelle adunanze consi-

.liari in data 7 maggio, 4 e 18 settembre 1908.

N. CCCXCIII (Dato a Racconigi, il i4 ottobre't909), col
quale è approvato il regolainento 'per Túþþlica-
zione d èlla iassadi famiglia_ deliberato dÀlla 0Ìunta
provinciale amministrativa di Cremona nelle adu-

.
- nanze in data 21 novembre -1908; 19"febbraio e

10 éottóinbre 1909 irt sostituziono del regolamento
approvato con R.' dedráto IT gelinaio 1004, n. 24.

N. CCCXCIV (Dato a
' Raócöiiigi, il 14 ttölii·o 1909),

col quale ò data facoltà al comune di Montócárotto'
di applicaro noll'anno 1909 la tassa di famiglia col
limite massimo di L.' I80 (contöcinquanta).

N. CCCXCVI (Dato a Racconigi, il 17 öttbbre 1909),
col quale ,ò approfatofil"regõlËménto'por l'iippli-
cazione a della tààsa 'di fämiglia * modificato dalha
Giunta provinciale ainininistrativa"di Livoino nelle

· adunanze ini däta 1° e 2T luglio iŠ09 in §ostitu-
ziolie del regoldmelito =dpþrovato'àôn 'R. dderei¡o
1° settembro 1903, n. 384.

VITTORIO E3IANUELE III

per gi·azia di Dio e por volonth della Nazione

, .
RE DITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Ascoli Piceno, col quale siipropone lo scioglimento del-
l'Amministrazione della Congre'gazióno di dai•ità 'idi
Amandola ;

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 972, 18 luglio 1904,
n. 390, ed i règölämériti relativi;
Udito il parere del Consiglia di Stato, del quale si

adottano i motivi, che 'qui si intendörio intè'gFalmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per)Ïi aÈari dàllintéritó,9preèidente'del Consiglia'dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiaûlo ·

L' Amministraziono della 06ngrega zione di cai'ità

suddetta è sciolta, e la temporanea gestione ò altidata
al R. commissario presso 11 Comune.
U Nostro ministro proponente à incaricato della ese-

cuzione del preseríte to.
.

Dato a San'If isore, dil 1°noiembro 1909.

VITTOÍiIO EATANUELE.
'ÖIOLYfri.

VITTORIO EIIANUELE III '

ger grazia di Diore¶èr t 16ith della Naziong
* RE= D*lTALI'A

Veduto il rapporto del refetto 'della provilicia di

Campobasso, col quale si propone lo scioglimelito del-
l'Amministražiäne 'dèlía 0ofijäga'àiohe 'tii carità di

1\Iontenero Valcoáchiära ;

Véduti ili attifÚd il'y fo ilálla, Obihinidsióne lirovin-
ciale di beneficenza

.

ÝedËte le leÊýi i lúýlio È90, n. 0972, Ì8 luglio
1904, n. 390 ed i regolamenti relativi;
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Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si
ydottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidento del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carith
suddetta è sciolta e la temporanea gestione.ò affidata
alla Giunta municipale del luogo, ai sensi di legge.

11 Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ANTNTIso.
E giorno 7 novembre corrento, in Magliolo, provincia di Genova,

è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 8 novembre 1939.

ilINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disçosizione nel personale .dipendente:
Con R. decreto del 7 novembre 1909:

'Stoppoloni cav. uff. Basilio, primo segretario di la classe nel Mini-
stero, in aspettativa per motivi di saluto dal lo settembre 1909,
, in seguito a sua domanda,- richiamaio in servizio, a decor-
rei'e dal 1° novembre 1900.

MINISTERO DELLA GUERRA

Bisposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERAIANENTE.

Stato maggiore generale.
Gon R. decreto del 12 settembre 1900:

Facia di Cossato nobile Luigi, tenento generale, comandante lX corpo
armata, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal
1 ottobre 1930.

Arma di fanteria.
Con R. d< creto del 28 agosto 1909:

Ávolio Luigi, tenenta 12 bersaglieri, accettata la dimissione dal
grado.

Con R. decreto del 12 settembre 1909:

Do. Bourne cav. Ernesto, tenente colonnello in aspettativa per so-
spensione dall'impiego, richiamato in servizio dall' ll settom-
bre 1900.

Geleotti Attilio, capitano 10 bersaglieri - Tallarico Michele, id. 11
fanteria - Redi-Adolfo, id. 53 id., collocati in aspettativa spe-
ciale.

Galliano Giulio, sottotenente 18 id., collocato in aspettativa.
Poletti Vero, id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 16 settembre 1930:

Contini Arturo, capitano in aspettativa per informità, l'aspettativa
anzidetta o prorogata.

Parodi Giuseppo, tenente 75 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Traina Agatino, sottotenente, 76, id. per infermitå.
Con R. decreto del 10 settembre 1909:

I sottonominati sottulliciali allievi dcI corso speciale presso la
scuola militare, sottotenenti di complemento, e gli allievi del 2°anno
di corso della scuola militare, sono nominati sottotenenti in servizio
pormanente nell'arma di fanteria con riserva di anzidnita relativa:
De Iuliis Paolo - Zanetti Disma - Zenati Gio. Battista - Chellini

Chellino - Formichi Renato - Adriani Adalberto - Tiravanti
Pietro - Liverani Antonio - Robusti Ginetto - Cavallo Giu-
seppe - Zorzi nob. Marino - Di Clemento Nicola - Bonazzi
Fernando - Ruggero Vittorio - Della Bona Guido - Majoli
Ottorino.

Tedeschi Orazio - Cavallo Antonio - Meli Salvatoro - Coppóla
Giuseppe - Rivolta Carlo - Napolitano Gennaro - Magri Fe-
derico - Baratono Michele - Gaveglio Pietro - Giglioli Emi-
lio - Huzio Nono - Costa Domizio Umberto - Astor Giuseppe
- Ferraro Renato - Bamonte Gerardo - Calvi Eduardo -
De Giorgis Giovanni - Calda Francesco - D'Arle Federico -
Spicacci Emanuele - De Stefano Giacomo - Troili Mario -
Becuzzi Emilio - Govi Silvio - Barbanti Arturo- Grasso Fran-
eeseo - Fessia Giuseppe - Melia Salvatore - Mandioli Um-
berto - Fattori Mario - Majani Pietro --- Cotronei Ettore -
Biondi Giuseppe - Arinellini Quirino - Foglia Girolamo.

Buozzi Alfredo - Sacco Luigi - Pettine Leonida - Fico Nicola -
Sicca Luigi - Venturi Giovanni - Croce Alessandro - Ber-
nardi Italo - Zenone Riccardo - Gotti Giulio Cesare - Mala-
gutti Bruno -- Stendardi Mario - Vimercati Francesco - Ro-
mano Giusoppe - Mirto Giuseppo - Simiele Guido - Venturini
Alessandro - Petrini Remo - Giorgetti Enrico - Valentini
Adriano - Valente Tullio - Ronabello Pietro - Viale Carlo-
Cordier. Mario - Calori Salvatore - Rocca Arnaldo - Della
Mura Ymcenzo - Ambrogi Giuseppe - Dolara Felice - Terra-
cina Guido - Mondadori Umberto - Rattazzi Nicoló - Caron -
cini Guido - Cabiati Mario - Yitelli Giuseppe - Anzano Pa-
squale - Raniso.Giovanni.

Verdinois Mario -- Ferria Gianfranco - Bariola Aldo - Frajria
Sisto - Tripiccione Donato - Fiore Gustavo - Damiani Pietro
- Cesano Gios. Antonio - Luciano Claudio - Buscemi Adolfo
- Francisci Enrico - Bolognesi Domenico - De .Angelis Giu-
seppe - Babini Yalentido -- Parri Dino

- Bruscagli Roberto
- Roncato Mario - Piovano Gustavo -- Alleori Alberto -
Chibbaro Alfredo - Martinelli Sisto -- Fantacchiotti Corradino
- Santulli Giuseppo - Del Giudico Federico - De Luca Ales-
sandro - Carmineo Nicolangelo - Pedemonte Carlo -- Viano
Federico - Fortuna Luigi - Jacobucci Almerico - Masoni
Odoardo --- Fazi Wolfan o - Rovida Erminio - Bosio Carlo
- Borghesio Domenico - Boselli nobile Livio- Lieto Pietro.

De Albertis Luigi - Zaccaria Federico -- Gambigliani Zoccoli Ric-
cardo -- Scarpulla Pietro - Locatelli Giovanni - Fragapano
Michele - Sussarello Gavino - Gervasi Gennaro --- 1\Iagnani
Riccardo - Turati Giorgio - Russo Luigi - Grego Michele -
Apicella Vincenzo - Magistri Francesco - Ruberto Amedeo -
Albano Antonio - Varese Mario - Reschia Rodolfo - Ricci
Stefano -- Berti Lodovico - Duranti Durante - Barbieri Um-
bcrto - Cuccodoro Alberto - Santi Paolo - Coniglio Gaetano
-- Cremona Antonio - Patrone Giuseppe - Cobianchi Antonio
- Servetto Carlo - Bindi Roberto - Luraschi Benosperando
- Sebastiani Francesco -- Di Nisio Ismaelo - Símonelli Um-
borto - Reali Oscar - Tosi Angiolo - Ricci Giuseppe - Tue-
eimei Aurelio - Credali Alfredo - Ghiselli Tomaso - De Cri-
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stofaro Vincenzo - Badini Paolo - Angioi Paolo - Graziotto

Pietro - Barbacini Ercale - Longo Umberto.
De-Mattia Vincenzo - Zuccaro Federico - Morozzo Della Rocca

Ferdinando - Coppini Ferrucölo - Solia Enrico - Ruggeri
Ernesto - Paolett1 Alpinolo - Pomodoro Francesco Savorio-

Brogi Giuseppe - Sforzini Celestino - Schenone Luigì - Epi-
fania Gennaro - Cicognani Clodio - Cascella Arduino - Sac-
cozzi Mario - Baglioni Edgardo - Criscione Antonino - Pan-
dolfi De-Rinaldis Giovanni Maria - Conti Raffaelo - Corsi Vito
- Blandamura Giovanni - De Silva Gioacchino - Selis Vin-
cenzo - Calandrelli Antonio - Gerbino PromisMichelangelo-
Lagalante Attilio - Delitala Oreste - Cangini Edgardo-Gualdi
Angelo - Naso Annunciato - Tassini Ugo - Viglino Alfredo
- Piatti Del Pozzo Umberto - Traversi. Giocomo - Nico Ba-
lilla - Pansini Tommaso - Baracdhi Franoesco - De Romania
Ernesto - Pistoia Guido - Borgogno Guida - Chinotto Um-
berto - D'Alessio Rocco - Fresco Giovanni - Gambigliani
Zoccoli Adolfo - Bertone Carlo - Mangeri Nicolð - Lajolo di
Cossano Luigi - Musso Mario - Clemonti Pietro - Bianchi
Leonardo.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 3 setto:nbro 1909:

I seguenti sottotenenti sono promossi tonenti:
Anzianità 5 sottembre.1909:

Durelli Mario.
Anzianith 14 settembre 1909.

Buattini Alessandro - Giuliano Giuseppe - Cellario Eugenio -
Berardi Umberto - Mastrostofano Francesco - Cacioppo Giu-

seppe - Barattieri Massimiliano - Bosio Antonio - Gadotti
Lamberto - Mascaretti nob. Giovanni - Caffaratti Ettoro -
Di Tocco Francesco - Curti Gialdino delle Tratte Ettoro - C:-

gala Fulgosi Alfonso - Antonini Luigi - Bernaechi Ermanno
.- Negroni Prati Morosini Antonio - Dionisi marchese conte
Cttavio - Oddo Arturo - Campi Cesare - Rinaldi Ghisilieri
nobile di Bologna conte Filippo - Ruspoli nobile Napoleone -
Bitossi Gervasio - Barillis nobile Carlo - Incisa di Camerana
marchese Umberto - Arborio Gattinara Mercurino - Paulucci
Gaetano - Pinna Tullio - Colongo Giuseppe - Brunelli Giulio.

Anzianità 28 settembre 1939:

Tommasi Mario, roggimento cavalleggeri di Treviso - Coramo Giu-
deppe, id. id. di Vicenza - Parenti Eraldo, id. id. di Piacenza -
Carrelli Palonibi Paolo, id id. di Udino - Serena Monghini Rai-
mondo, reggimento Genova cavalleria - Veroi Giacõmo, id. ca-
valleggeri di Vicenza.

Con R. decreto del 5 settembre 1909:

Panicali Pietro, capitano reggimento cavalleggeri di Saluzza, collo-
cato in aspettativa speciale.

Con R. decreto del 9 settembre 1939:

Lanzoni Raffaele, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta é prorogata per altri quattro mesi.

Con R. decreto del 12 settembre 1909: -

Martignoni nobile Francesco, capitano regimento lancieri Vittorio

Emanuele II, collocato in aspettativa speciale.
Traxler Arturo, id. id. Savoia cavalleria, id. id. id.

Con R. decreto del 10 settembro 1909 :

Bazzoli cav. Luigi, tenente colonnello reggimento cavalleggeri di
Piacenza, collocato in aspettativa per infermità temporario.

Con It decreto del 19 settembre 1909:

I seguenti sottufficiali allievi del corso specialo presso la scuola

militare ed allievi della scuola stessa, sono nominati sattotenenti

nell'arma di cavalleria, con riserva d'anzianith relativa:

Manzini Piero - Lombardi Carlo - Polligra Raffaole - Badino
Mario - Ansaloni Giulio - Lattes Peppino- Parrocchetti Carlo
- Pelligra Gaetano 4- Bardazzi Ruggero - Albizzi Ganto'no -
Alliaga di Ricaldone Camillo - Visconti diMarcignago Gidvanni
- Daneluzzi Davido - Barbb Guglielmo - Baracca Francesco
- Ferrari Orsi Federico - Ferrari Giuseppe-PalmieriAlfredo
- Ripamonti Marco Aurolio - Luzzatti Isacco - Crostarosa
Pio - Polidori, nobiles di Viterbo Gastone - Balbo Bertorie di

Sambuy o di Breme Emanuele - De Bratti Androa - Marino
Armando - Dentico dei principi di Frasso Massimiliano.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 13 agosto 1909:

Terracina. Coscia cav. Antonio,. tonente colonnello, direttore arti-
glieria Maddalena (incaricato), c 11ocato in posizione ausiliaria,
per ragiono di età.

Con R. decreto del 5 settembre. 190û.

Del Bono cav. Giovanni, tenonto colonnello, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Nisco Adolfo, capitano 14 artiglieria campagna - Mentasti cavalier
Dante, id. laboratorio pirotecnico Bologna - Morra dei conti di
Lavriano o della Montà no,b. Roberto, id. 5 reggimento artiglie-
ria campagna - Maccia Giovanni, id. 2 id. fortezza, collocati in
aspettativa speciale.

Con R. decreto del 12 settembre 1909:

Anýeloni Emilio, tonente in aspettativa per motivi di fami,glia ad

Aquila, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 16 settembre 1909:

Rossi conte cav. Giuseppe, tenente colonnello, comando artiglieria
campagna Mantova, incaricato delle funzioni di direttore d'ar-
tiglieria di Verona.

Ott Gaspero, capitano 2 artiglieria montagna, collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

Con R. decreto del 19 settembre 1909:

I seguenti allievi del corso speciale presso la scuola militare sono
nominati sottotenenti d'artiglieria con riserva d'anzianith :
Semerari Antonio - Marrucci Giovanni - Gherghi Tito - Bocchi

Giovanni.
Arma del genio.

Con R. decreto del 10 settembre 1909:

,Troilo Nicola, tenento in aspettativa per motivi di famiglia, l'áspet,
tativa anzidetta è prorogata.

Con R. decreto del 19 settembre 1909:

I seguenti allievi del corso speciale presso la scuola militaro sono
nominati sottotenenti del genio con riserva di anzianitå:
Fraschini Giovanni - Baratelli Pietro Andrea - Natale Vito.

Personale permanente dei distrette.

Con R. decreto del 23 agosto 1909:

Majorino cav. Enrico, capitano distretto Bologna, collocato in posi,
zione ausiliaria, per ragione di età.

Con R. decroto del & settembre 1909:

Testi cav. Gio. Battista, colonnello comandante distretto di Catan-

zaro, esonerato. dall'anzidetto comando o nominato comandante
distretto Livorno.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 5 settembre 1909 :

Pellegrini Francesco, sottotenento medico 6 alpini, promosso tenento
medico.
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r Con R. doqroto del 10 settembro 1909:

I seguegti sottufuciali aÏlievi del corso, speciàlo presso la s.cuola
rililitare sono nominatissottotenenti nel corpo coni;abile,militaro:
ior in hiu elip Ba Í)oWnÍco - Picciotto Tommaso -

Monfagna.n Numa .- Luchi Rido -- Bellofati;o Luigi - Am-

ht•ogetti Qvio - Ritell) Francqsco - Riva, Alcssandro - Sigi-
smoruli Arturo - Savinelli Giugeppe.

Con R. decreto del E3 settembre 1909:

I sottoilotati sottotenenti contabili song promœsi tenenti con-
C2bili:
Chilieo Giuseppe - Strini Mario - Nobili Giusoppe - Moccia llo-

herto - Savig 3,iiphele - De Grazia Binsino - Contino Anto-
nino - Saettone PlËtro - Foscarini Giuseppo - Levi Ulrico -

- Vitale Oscar - Conte Michelo - Óttolenghi Marino- Cattaneo
Citl> - fitzzarini Umbertõ - Rufini NÏcola -- Boffuzzi Tele-
mico - Lebboroni Carlo - Zoppi Arturo - Morone Giusoppe

-- Sciomachoíl Erancesco,- Grassi Emilio - Giangrandi Ave-
rardo --- Pilardi Nello .- Rezza Filiberto.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 28 agosto 1909:

Emina Luigi, sottotenente fanteria distretto Parma, deposito Pia-
cenza, dispensato da ogni servizio militare per informitå rion
provenienti da causo di servizio.

Pesco Adriano, id. id. id. Savona, id. Savona - Panizzera Gio ani,
id, id. id. Como (indisponibile) -- Vorrusio Raffaele, id. contabilo
id. Napoli direzione commissariato Napoli, accettata la dimissione
dal grado.

U/þciali di militia territoriale.
Con R. decreto del 3 settembre 1909:

Landi Gaetang, sottötenente contabile, accettata la i

dimissior o dal
grado,

FERROVIE DELLO STATO
ESERCIZIO 1909-1910

PJlODOTTI APPROSSDIATIVI DEL TRAFFICO
e loro canfronto coi prodotti aceertati nell'eseróizio precedente, depurati dalle imposte erariali.

- 184 decade - dal 21 aLEA ottobre 1809.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Dofinitivi Approssimativi Definitivi
eseróiziò esercizio - Dillerenze esercizio esercizio Differenza
corren te precederito cor to n toe precedento

Chilometri in osorcizio
. . . . . . . .

18880 (a) 188'& (A) ‡ 88 28 23 ...

Media ................ 1885& 18814 16 sa sa
-

Ýiaggiatori . . . . . . . . . . . . , , 5,453,243 00 5,400,376 97 # 45,868 03 8,526 00 8,347 35 178 62

Bagagli.e.capi . . . . . . . . . . . . 207,560,00 263,510 22 ‡ 2043 68 237 00 203 13 3 87

Merci a G. V. o P. V. acc. . . . . . . . 2,005,885 00 2,070,413 .18 ‡ 16,471 8 3 2,133 00 2,055 85 7T 15

Merci a. P., V . . . . . . . . . . . . . 7,045,739 00 6,901,492 36 ,5),246 04 5,905 00 5,786 51 118 40

Totale
. . . . . . 14,864,429 00 14,745,793 83 ‡ 118,Ò30 17 10,771 00 16,392 87 ‡ 378 13

l
. l

.
I I

PROBO PUL €ORPLESSud dal Èìuglio al 31 ottobre 2000.
Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 64¡642,788-00s 63,814,467 62 ‡ 708,264 38 107,385 00.

. 105,291 01 # 2,000 99

BagagÛ e cani . . . . . . . . . . . . 2,892,SG4 00 2,852,778 15 ‡ 39,485 85 3,289 00 3,197 52 91 48-

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . 18,868,544 00 , 18,667,016 02 § 201,527 98 18,723 00 18,024 41 # 698 50

Merci a P. V. . . . . . . . . . . . . . 76,013,410 00 75,750,549 28 # 882,866 72 63,692 00 61,504 80 ‡ 2,187 11

Totale . . . . . 1ô3,0l6,956 00 161,114,811 07 # 1,902,144 03 193,080 00 188,020 83 ‡ 5,068 17

I \ \ I

ROBOTTO Paa ORILORIRTRO.

Della decade . . . . . . . . . . . . . 1,110 94 1,105 03 # 5 89 729 17 712 73 16 44

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . . .
12,207 35 12,073 95 ‡ 133 40 8,395 17 8,174 82 ‡ 220 35

(l) Esclusi: la linea Corignola stazione-Città, ed i tronchi Confine francese-Modane o Desenzano-Desenzano Lago.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisiono terza

Uffiolo cle11a SproprietA Inte11ettuale

ELENCO N. 15 degli attestati di trascrizione dei marohi o segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati
nella la quindicina del mese di agosto 1900.

Attestato D A T A
o en COGNOhfE E NOME

dell TRATTI CARATTERISTICl
o 2 del presentazione

: 5 richiedente della dei Alarchi o Segni distintivi di fabbrica
· domanda

9151 88 91 Società Commissionaria 12 ottobro 1908 Etichetta rettangolaro divisa in tre compartimenti dei quali il
d'Esportazione, a Mi- mediano reca, tra i facsimili di due medaglie o le iscrizioni
lano Condensed Machine Skimmed Milk - Cow .Brand in alto e

i
i

TradeMark - Latteria di Locate Triulzi - Locate - Triulzi
near Milan - Italy in basso, la flgura di una mucca rivolta a

destra e traversats obliquamente dalla scritta in corsivo Pre-
pared in Lombardy; nel comparto di sinistra sta una leg-
genda in lingua inglese circa la preparazione, la qualità o

l'uso del prodotto e in quello di destra l'iscrizione, interca-
lata da piccoli fregi, sole Importers - Società Commissiona-
rid d'Esportazione - Milan-Batavia-Samarang-Eoeral>aya-
Singapore-Shanghai.
Marchio di commercio per contraddistinguero < latto con-

densato seremato ».

9199 88 02 Percy Scymour Douglas- 11 id. < Impronta rafIlgurante due mani coi polsi sovrapposti o di cui una,
Ham.ilton (Ditta), a aperta o in posizione verticale e l'altra chiusa con l' indice.
Londra teso e in posizione orizzontale.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « indicatori di
direzione per automobili e altri veicoli », già registrato nella
Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

0382 88 03 Homophon-Company Go- 27 gennaio *» Etichetta in forma di mezzaluna portarac sopra una faicia mar,
sellschaft mit be- • ginale di colore unito la parola Eomokord o nel kezzo' la
sacht kter Haftul44 figura di un uomo che canta suonando l'arpa, con a fanco

una tromba tra foglie d'albero.
Alarchio di fabbrica per colttraddistinguere « superfici risuo-

nanti o specialmente lastr4 e apparecchi parlanti o lorð parti ».
La richiedente ha inoltre dichiarato che, a norma dell'art. 4

della ConvenziODS di Parigi 1883, modificata dall'atto addizio-
nale di Brux¾es 14 dicembre 1900, intende far valere il di-
ritto di prÏo ita dal 10 dicemvre 1908, data del primo depo-
sito 6 analoga domanda presentata in Germania e già defini-
ti' amento accettata. (Certificato di trascrizione n. 114,048)

910Š 88 91 Amerikai Porcellán Pou- 26 id. > La parola Yes in carattero corviso.
der Részvény Tár-
sasåg, a Budapest, Afarchio di fabbbica per contraddistinguere a cosmetici e

(Ungheria) preparati chimici », giå registrato in Ungheria per gli stessi
prodotti.

0137 88 45 Budillon Eugenio di Giu- 11 febbraio » Inipronta circolare a doppio contorno portanto nel mezzo il di-
seppe, a San Glo"

. segno lineare di una pelle di quadrupede con entro la parola,
vanni a Teduccio
(Napoli). , , Acte o in basso la leggenda Marca depositata, e nello spazio

- anulare l'iscrizione American Clerom Tanning Excelsior ;
sotto l'impronta leggesi Eugenio Budillon - San.Giovanni a
Teduccio.

. IIarchio di fabbrica per contraddistinguero 4 pelli ».
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tte tato COGNONIE E NO31E
D A T A

della TRATTI CARATTERISTICIdel -presentazione
. della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricarichiedento

domanda

0430 88 96 Beka-Record G. m. b. H., 11 febbraio 1909 La parola Scala.
a Berlino

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < apþarecchi
per registrare, produrre e riprodurre voci o suoni, appa-
rocchi parlanti, grammofoni, fonografi, portavoce e parti stac-
cato serventi per l'uso di tali apparecchi », già registrato in
Germania per gli stessi prodotti.

9149 88 97 Blakey's Boot Proteciors 20 id. > La figura di una suola di stivale col tacco, su cui si osservanoLimited, a Leeds, In- ai bordi quattro piastrine protettrici con la parola Blakey eghilterra
nel mezzo un martello sulla cui impugnatura leggesi Blakey's
o sotto Boot Protectcrs.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « protettori di
stivali in metallo, in metallo e cuoio, in metallo e gomma,
in metallo, cuoio e gomma ».

La richiedente ha inoltre dichiarato che, a norma dell'ar-
ticolo 4 della Convenziono di Parigi 1883, modificata dall'atto
addizionale di Bruxelles 14 dicembre 1903, intendo far valero
il diritto di priorità dal giorno 20 ottobre 1908, data del
primo deposito di anologa domanda presentata nella Gran
Bretagna o già definitivamente accettata. (Cortificato di re-
gistrazione n. 307,152).

9310 88 03 Delle Piano Tomaso, a 10 marzo
Milano

» Impronta costituita dal disegno lineare di una mezza pelle di
quadrupede in posizione orizzontale, contenente la parola in
linea curva Gliocol con sotto lo iniziali TDP disposto a.
triangolo e a destra la leggenda Marca depositata; supe-riormente all'impronta leggesi Tommaso Delle-Piane - Mi-
lano.

Afarchio di commercio per contraddistinguero < prodotto
per la concia delle pelli >.

9:12 88 99 Erba Carlo (Ditta), a Mi- 11 id. » L'iscriziono Prodotti Farmaceutici Carlo Erba - Milano inlan9 '

caratteri maiuscoli da stampa.
Marchio di fabbrica per contraddistinguero « prodotti chi-

mici e farmaceutici ».

0314 88 100 Ermisch Heinrich (Ditta), 17 id. » La parola Tuo in caratteri di fantasia.
a hy pressoMagde-
burg (Garmania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere < preparati per

distruggere i parassiti delle piante e degli alberi », già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti.

Roma, 18 agosto 100)

Per il direttore: G. GICLIOZZL

MINISTERO DEL TESORO Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1909:

Gatti Giuseppe, ragioniere, à promosso dalla 21 alla la classc óon

Disposizioni nel personale dipendente: l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1° ottobre 1900.
Balzani Nunzio -- Copelli Giuseppe, ragionieri, sono promossi dallaIntendente di ßnanza. 3a alla ga classe con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrero

Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1909: dal 1° ottobre l9a9.

Gargano Francesco, primo ragioniere, à promosso dalla 2a alla la Negri Lauro - Halzani Giuseppe, ragionieri, sono promossi dalla 4a
classe con l'annuo stipendio di L. 4503, a decorrere dal 1° ot- alla 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal
tobre 1909. 1" ottobro 1909.

Con R. decreto del 16 settembre 1909:
Con R. decreto del 16 settembre 1909:

Brizzolara Giuseppe, ragioniero di la classe, à nominato primo ra- Rosa-Uliana Brustolor Aldo - Grasso Francesco Paolo, volontari di
gioniere di ya classe con l'annuo stipendio di L. 4000,-a decor- ragioneria, sono nominati ragionieri di 4a classe, con l'annuo
rere dal 1° ottobre 1909, stipendio di L. 2000, a decorrore dal 1° ottobre 1909.
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liusi Luigi, primo ragioniere di la classe, à collocato in aspettativa,
in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrero dall'8 settembre 1939, con l'annuo assegno di L. 2250.

Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1909 :

Crb Antonio, ufIlciale di scrittura, è promosso dalla 62 alla 5a classe,
con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrero dal 1° otto-
bre 1909.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Con R. decreto del 2 settembro 1909 :

Alarsigli Alberto - Bario Nunzio, applicato nelle ferrovio dello
Stato - Puglielli Ludovico, nominati cassiori negli uflici di
gestione del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 2000 o con ri-

serva di anzianità.

Con decreto Ministorialo del 2 settembre 1909:

Valentini Paolo, ufliciale postalo-telegrafico - Salvetti Giacobbo -
Foglietta Ezio - Martina Filippo - Innoccati Ulderico - Torre
Leone, nominati volontari nelle delegazioni del tesoro con de-

correnza dal 1° ottobre 1909.
De Palma Giusoppe, volontario nello agenzio delle imposto dirette-

Giovinco Giuseppe - Olivieri dott. Bernardo - Naccari Stefano,
nominati volontari nello delegazioni del tesoro con decorrenza

dal 1° ottobro 1939.

Con decreto Ministeriale del 10 settembre 1909:

Sturla Soverino, o nominato volontario nelle delegázioni del tesoro
a decorrore dal 1° ottobre 1900.

Con R. decreto del 23 dettembre 1909:

D'Andrea Arturo, volontario nello delegazioni del tesoro, ò nomi-

nato segretario di 4a classo coll'arinuo stipendio di L. 2000,
prendendo posto in ruolo dopo il sig. Lucentini Ottorino.

Con R. decreto del 27 settembre 1909:

Palmieri Luigi, ulliciale d'ordine di 3a classe nell'Amministrazione
militare con l'annuo stipendio di L. 1500, ò nominato ufficiale

di 6a classe nelle delegazioni del tesoro con lo stipendio annuo
modosimo.

Rapallo Camillo, ufliciale di classe transitoria nelle - delegazioni del

tesoro, con l'annuo stipendio di L. 1500, ò nominato ufficiale di
6a classe con lo stipendio annuo medesimo.

Direzione generale del Debito pubblies

AVVISO.·
Si notifica che nel giorno dimartedl 30 novembre del corrento anno,

alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sedo questaDirezionegonerale,
in Roma, via Goito n. 1, con accesso al pubblico, si procederà alla
492 estrazione a sorto annuale delle obbligazioni al portatore da

L. 500 di capitale nominale al 5 OIO dolla ferrovia maremmana

(RR. decreti 10 febbraio 1861, n. 4653, e 19 febbraio 1862, n. 473).
Le obbligazioni da estrarsi, sulle 82,358 attualmente vigenti, sono

in n. di 373, secondo la relativa tabella di ammortamento.
Compiuta l'cstrazione saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiato da rimborsarsi dal 2 gennaio 1910.

Rolila, 10 novembre 1909.

Il direttore gener.xle
MORTARA.

Per il capo di divisione
AMBROSO.

D&ezh,no generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il'prezzo medio del cambio pei.certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 10 novembre, in L. 100.57.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e dal commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
9 novembre 1909

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg i rossi

in corso
a tutt'oggi

3 3/4 /, netto.... 104.50 99 102.G8 99 103.22 09

3 1/2 /, netto ... 104 19 09 1(2.44 09 102.93 55

8 ja Jordo ...... 71.03 - 70.40 - 71.33 64

C O1NTCO IL S I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

COXCORSO al posto di direttore nel R. Islituto per i sordomut

in Roma.
È aperto il concorso per titoli e. per esame al posto di dirottcro

del R. Istituto per i sordomuti in Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della pubblicli ,

istruzione, non più tardi del 15 dicembre 1909, la domanda in carta

legale da L. 1.20, corredata dei seguenti documenti:
a) certificato di cittadinanza italiana;
b) atto di nascita debitamento legalizzato;
c) certificato penale di data non anteriore agli ultimi, tro .

mesi;
d) certificato di.moralità di data posteriore a quella del pre-

sente avviso, rilasciato, dopo dichiarazione del fine per cui 6 richie-
sto, o sentito l'avviso della Giunta comunale, dal sindaco del Co-
mune in cui il concorrente dimora;

e) attestato medico di sana e robusta costituzione fisica;
f) diploma di abilitazione all'insegnamento dei sordomuti;
g) attestato degli studi compiuti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli -

altri titoli atti a dimostrare la cultura gqnerale e speciale e la.

particolare attitudine all'uffleio messo a concorso, nonchè le loro

pubblicazioni. Non si terri alcun conto di opere manoscritte.
La prova di esami per coloro che avranno ottenuto l'idoneità ri-

spetto ai titoli sara tenuta in Roma in tempo e luogo da destinarsi,
e constera di un lavoro scritto e di un interrogatorio a voe3 sulla
metodica dell'insegnamento speciale per i sordo-muti.
Al posto é annesso lo stipendio di L. 200.) annue, con diritto al-

l'aumento del decimo ad ogni sessennio di effett:Yo servizio ed agli
utili della vita interna.
Non sarà tenuto conto delle domande che giungeranno dopo il ,
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giorno stabilito na di quelle che saranno presentate in forma non

1ekölare o non corredate da tutti i titoli o i documenti richiesti.
Roma, 8 novembre 1909.

Il ministro
RAVA.

IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1937, n. 511, in relazione con

l'art. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario G dicembre 1865

n. 2626, con gli articoli le 2 della legge 8 giugno lE93, n. GSN,
can gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1007, n. 7 (0, con-
tenente le disposizioni intorno agli esami di ammissione agli uthei
della magistratura giudicante e del pubblico ministero, modificato
dal R. decreto 16 maggio 1909, n. 270;

Deoretra:

Art. l.

È aperto un concorso a n. 13 posti di aluore siadiz azio.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare al procuratore del
Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda in
carta da bollo.
La domanda scritta o firmata dall'aspirante, indicherà esattamente
il domicilio o la residenza del medesimo, o dovrà essero corredata
dai seguenti documenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato comprovante avere il candidato l'esercizio dei di-

ritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita

in una Università del Regno ;

e) certificato generale di penalità;
f) certificato medico di sana costituzione rilaseiato da un uf-

ficiale niedico militare, o da un medico provinciale o da un me-

dico coËdátto comunale. Se il candidato è affetto da imperfezione
fisica, questa dovrà essere esattamente specificata nel certificato;

g) ritrafto in fotografla, formato visita, vidimato da un regio
nótaio.
.La domenda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-
erísioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre Amministrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, ó dispen-
fato dalla presentazione dei documenti indícati nello lettero b, c, e,
del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel precedente atti-

colo, dovrà essere presentata al procuratore del Re entro il 30 no-
vembre 1909.
Non sarà tenuto conto delle domande o dei documenti presentati

dopo il termine anzidetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di là del giorno stabilito nell'art. 8 per cominciare le

prove di esame.
Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-

gioro facoltà del ministro, coloro che dalle informazioni ufficiali non
risulteranno dí moralità e di condotta assolutamente incensurata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte in

precedenti concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono dichiaran
non idonei, salva l'applicazione dell'art. 22 del suddeno it. dacreto

14 novembre 1907, n. 749.
In caso di candidati ritiratisi durante le prove scritte in un pre-

cedente esaute di concorso ai posti di uditore, si considererà come

caduto, ai fini dell'art. 12 ultimo comma, della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e 5, penultimo comma, del R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749, quegli che non abbia conseguita la idoneitä in una dello

prove già compiute, di guisa che resti fuori dubbio che, anche se

avesse proseguito negli esami, non sarebbe stato in nessua caso am-

messo agli orali.
Art. 5.

Il concorso avrà luo o in Roma, mediante esame, secondo le norme
stabille nell'art. 12 della legge 11luglio 1937, n. 511; e le disposizioni
contenute nel citato it. decreto 14 novembre 1907, n. 749, colle íno-
dincazioni introdotto col R. decreto 16 maggio 1909, n. 270.
L'esame consiste:

1" in una prova scritta su tre temi scelti in ciascuno dei se-

guenti gruppi di materie:
a) Diritto romano, diritto civile e diritto commerciale;
b) Diritto positivo costituzionale e amministrativo;
c) Diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controversa e saranno formulati in maniera che il candidato dia
prova, oltre che della cognizione dei principi, del criter o giuridico
nell'applicarli.

2° in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diriffo coinmer-

c:ale, diritto costituzionalo, diritto amniinistrativo, diritto penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto .
ecclesiastico.
Œi esami di diritto costituzionale ed amministrativo Ÿerseranno

sugli Istituti del- diritto positivo vigente, ed in quello di diritto am-
ministrativo sarà anche richiesta la cognizione dei principi di di-
ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondano i ser-
vizi di amministrazione sociale (sanità pubblica, strado, ferrovio,
porti, banche, poste e telegrafi, istruzione pubblica, ecc.).
L'osame sul diritto ecclesiastico si aggirerà esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vigente.
Inoltre, i candidati saranno ammessi, a lora omanda, all'esamo

orale su queste materie distintarnente:
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medidina legale.

Art. G.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 15, 17, 19 .g unaio 1910
alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali so tanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna dallo prove
scritte e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesso.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com-

plesso delle prove obbligatorie non meno di 91 punti sopra 130,
avendo riportato almeno 6 voti su 10 in ciaseuna delle provo scritto
ed orali.
Alla somma dei voti riportati nell'esame sulle materie obbliga-

torie la Commissione potrà aggiungere un massimo di due voti por
ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrente avrå
sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame
stesso.

Art. 8.

I concorre ti lohiafati idonei saranno classificati secondo il nu-
mero dei voti Hvort ei. la caso di parit di punti sono preferiti
più anziani di laurea, ed in caso di parità di data di laurea, i piú
anziani di età.

Art. 9.

Saranno nomin.li nditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
<rati idonei fino a concorrenta del numero dei posti messi a

concorso.

Non 1.otra ssere nominato chi avrà compiuto gli anni trenta an
cho dopo la classificazione generale dei concorrenti.
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La graduatot:ia degli uditori sarà formata in baso alla classifica-
zione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla no-

mma, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termino di
legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso dichia-
rati idonei con maggiore numero di voti dopo quelli compresi nella
classificazione.
AIIe vacanze che si verificheranno successivamente non potrà es-

sero provveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 15 agosto 1900.

Il ministro
5 O.RLANDO.

RMER NON UFFIEluE
'DLA.RIO EST.E.ELO

La. quistione cretose non lascia dal; tenero agitati i
circoli politici, perchè si tomono complicazioni che pos-
sono sorgere da un momento all'altro causa finsistenza
della Turchia.che, chiede una pronta soluzione ed i
propositi delle potenze protettrici nel rinviarla. Infor-
mazioni da Costantinopoli ai giornali austriaci dicono
che lo quattro potenze protettrici-hanno deciso di man-
tenere lo stake quo a Creta, fintanto che non si veri-
fichiilo nuovi.avvenimenti. Esse sarebbero pure decise
ad impedijo lo complicazioni che potrebbero risultare
da un eventúalo invio di delegati cretesi nella Camera
greca.
Intanto nei giornali ferve una viva polemica circa

alcuno rivelazioni che il corrispondente da Atene della
Neue Freie.Presse ha inviato al suo giornale.
In questa corrispondenza era detto che Clémenceau

aveva avuto l'intenziolie di provocare per mezzo di una
conferenza internazionale la riunione di Creta alla
Grebia e che in seguito all'insuccesso dei passi fatti in
questo.senso presso una Potenza estera, Clémenceau
avrebbe insistito presso il ministro Pichon perchè pren-
desse egli stesso l'iniziativa della conferenza.
II Temps ha fatto intervistaro sul proposito il Clé-

menceau, il quale. ha fatto al giornalista la seguento
dichiaraziono:

Questa versione degli avvenimenti 6 completamente inesatta.
Prima di tutto é falso che io abbia fatto pressioni presso il ministro
Pichon per far trionfare lo mio veduto personali, poichè io ho

sempre segulto la politica di Pichon.
In secondo luogo io non ho mai fatto a chicchessia promesse ri-

guardo all'isola di Creta. Per quanto viva sia la mia simpatia verso
il popolo greco, simpatia naturalo nel popolo francese, io non ho
mai cercato di impegnare la nostra politica con dello promesso. Voi

poteto dunque srientira categoricamente l'informazione pubblicata
dalla Neue Freie Presse.

Sulla soltizione della, crisi ministorialo ungherese o

le conseguenze del dissidio sorto nel partito dell'in-

dipendenza, accentuatosi con i noti discorsi, il Piecolo
di Trieste.ha da Budapest importanti informazioni lo
quali'delineano la situazione e dicono come la crisi

potrà essore risoltita. Il corrispondánte scrivo:
,Nei circoli politici si considerano gli odierni avvenimenti come un
þasso d3cisivo velso la soluzione d lla crisi. In questi ultimi giorni
si andava smsurando di un nuovo programma di governo, elabo-

rato dai capi dei partiti coalizzati, d'accordo con Kossuth e Apponyi,

malgrado la tenace opposizionedi Justli; dopo leodiernemanife ta-
zioni, non può sussistere più aleuit dubbio in proposito.
A quanto si dice, il partito dell'indipendenza avrebbo due po ta-

fogli di più nel nuovo Gabinetto: questo otterrebbe dalla Corona

alcuno concessioni di carattere militarc e l'autorizzaziono a trat
tare per l'assunzione dei pagamenti in contanti da parte della Banca
comuno; in cambio si impegnerebbe a far votare il bilancio, i.che
diti dell'annessione e quelli militari, a prolungare il prijegio de
Banca comune, e ad attuare la riforma elettorale.
Si capisce che la parte moderata del partito dell'indipendenza,

capeggiata da Kossuth e Apponyi, abbio consentito di accettare quesio
nuovo patto per non prolungare l'attuale situazione incerta, esizia o

agli interessi immediati del paeso ; altrettanto naturalo ò poi la rl-.
bellione, di Justh, il quale ha sempre sostenuto che il partito dovesso

attuare, come si era prefisso, immediatamente la separazióno ba,n-

caria, anche a costo di entrare in aperto conflitto con la Corona.
Nei circoli parlamentari si attendono ora con ansioth gli eventi:

il viaguio di Wekerle a Yionna per sotioporre il nuovo programina
alla corona e le dinowinni lii Josui dalla presidenza della Camera e,

Un dispaccio da Vienna fu sapere che il Re chiamò\
isti in udienza il Wokerie, e gli dichiarò che prenderi
nel piti breve termine una decisione circa la soluzione
della crisi, ma che desiderava prima di conoscero me-

glio le idee di Kossuth e di Andrassy, ai quali prossi-
mamente avrei,be accordato una speciale udienza.
Intanta Justil, per non lasciarsi sorprendere dalla

formazione del nuovo ministero di coalizione, forto del

gran numero di deputati che lo seguono nella intra-
presa lotta, rompo gji indugi e valendosi dei suoi di-
ritti presidenziali ha convocato la Camera per posdo-
mani 12. Si prevede una seduta molto agitata.

* *

L'azione militare della Spagna nel Marocco si con-
sidera oramai come prossima a terminare. Un dispac-
cio da Madrid, 9, dice :

Interrogato intorno alle prossime operazioni della Spagna nel Riff,
il presidento del Consiglio, Moret, ha dichiarato: Indubbiamente an-
diamo verso la pace, ma rimane ancora da percorrere l'ultima tappa
delle operazioni stabilite dal precedente Governo ed accettato dal

Governo attuale.

Inoltre, all'infuori di ciò che occorre faro per pacificare Albuce-
mas e Penon della Gomera, ci resta sempre da consideraro qualo
sarà l'attitudine del Sultano nei negoziati intrapresi.

L'attitudine dei mauri conferma tali speranzo, per-
chè, secondo si telegrafa da Melilla, 9, vari gruppi di
essi si sono mostrati a Zeiuan, ma non hanno fatto
atti di ostilità e si sono ritirati pacificamento.
Il generale Marina, interrogata dal corrispondento

dell'A, .B, G, di Madrid, gli dichiarò che il principalo
scopo degli spagnoli nel Riff era raggiunto ; ed. ag-
giunse :

Le truppe spagnuole occupano una fronte di conto chilometri ed

esercitano il loro dominio sopra un'area di circa trecento chilome-

tri. 11 problema ora ò di rinforzare le posizioni guadagnate e di

conciliare il nemico. Il generale Marina continuo :
« Non si deve dimenticaro che in una guerra come questa, ove

una grande estensione di terreno o stata occupata seriža inten-

zione di colonizzarla, bisógaa tener conto che il popolo indigeno
non sia condotto alla disperazione venendo privato dello suo caso

o dai suoi campi ».



8.' p1ngarc11 Bracolano. - IormaitÍna
S. E. il miniifrò dúlla' guerra accompagnatá dal colorinello'Moris e

at ägo utIloiale d'ordinaliza si rech a visitare i -lavori della bri-

gga'specialisti-a Vigna di.Valle. >

,
L'altipiarió del logo di Bracciano era battuto da un'forto yento

di traniontaria. S. E. volle, assistere ad una manona di uscita del
dirigibile_ gilitare dall'itangar, eseguita con forte vento di. ilanco..
La minofra à riuscita molto interessante. Venne indi eseguito
l'ormegglo regolament,are in campagna; indi, per desiderio di S. E.
il ministi'o, il, dirigibile si cimentó col vento.
Erano a, llordo S. E. il ministro, il tenente colonnello Aloris, i

piloti Scelsi c Mãnari o il meccanico Laghi.
11 dirigibile esegul evoluzioni diverso per oltro un'ora, cön vento

di froiite e di flanco.
Al momento dell'ascensiono I'osservatorio meteorologico di Vigna

di Valle registrava un vento di 31 km. all'ora.
S. É. esgrësse al colonnello 3ioris, agli ufliciali costruttori ed ai

piloti la sua soddisfazione por la bella resistenza o per lo qualità
riliiiticho dell'aeronave militare in aria agitata.
Dopo una brillanto manovra di discesa, il dirigibile venno ri-

condotto dentro l'hangar col medesimo sistema di ingresso adope-
rato per l'uscita. La difIlcilo manovra venne diretta dal tononto di
Vascello Ponzio o dallo stesso pilota tenento Munari.
S. E. nel Iiomeriggio, dopo aver visitato tutti i làvori in corso,

fece ritorno a Roma.
A11mIstituto superiore postale teleggra-
fico. - Ïermattina venne inaugurato l'änrio scolastico all'Istituto
postelegrafico.
Erano prescriti Ic LL. EE. il ministro delle poste Schanzer con il

sottosegretario Calissano, il sottosegretario del hiinistero dei lavori
pubblici, Dari, il sindaco Nathan, il comm. Rodano, direttore gene-
rale delle poste, gli ispettori gènerali comm. Greborio, comm. Del-
inati e ing. comm. Brunelli, molti professori universitari e dell'Isti-
tuto e un gran numerð di studenti e d'impiegati superiori.
S. E, -il ministro della pubblica istruzione, Rava, impegnato in una

adaanbica al 3tinistero del te'sofor telegrató scusando ,1a s sua as-

senza.

Il prof. Majorana, dopo una chiara esposizione sul.funzionamento
dell'Istituto e sul riordirianiento ad esso apportato,'illustró con dati
statistial liattività e i risultati conseguiti nello" scoiso anno sco-

lastico.
Quindi dichiarò ãperto l'anno scolastico 1909-910.
Il prof. Torquato Giannini quindi lesse il discorso inaugurale sul

t3dia: « Di un preteso privilegio dello Stato industriale ».

.
Vivi applausi e congratulazioni si ebbo il valente professore.
In Carnplclog11o. - Lunedi 13 corrente, alic ore 21,
nell'aula massima del palazzo Senatorio in Campidoglio, avrà luogo
la s'eduja inángurale della sessione ordinaria autunnale.
Elät.kähte postiali, telegratione e telefo-
xiilöËe. Nello scorso. Iness di ottobro si é avuto un reddito
superiora á qiiello dell'õttobre del 1908 di L. 685,291.72 per le en-
tratã yoèt'ali, di L. 48,553.83 per quelle telegraflcho o di L. 159,250
ilo~r3e telefoniche.
' L'entrata complessiva per i primi quattro mesi dell'esercizio in
e orso fu di L. 44,388,892.31 e ciol superiore di L. 3,056,209.91 a
quello dal corrispondente periodo del precedente csercizio finan-

ztarlo.

Incoraggiatmento alle inclustrie. - Il

Consiglio comunale di Tronzano Vercelloso (Navara), ha stanziato
nel proprio bilancio la somma di L. 30,000, destinandola in premio
a quella ditta od a quel privato che voglia impiantare in quel Co-
mune una industria od un opificio atto a dar lavoro permanente a

303 operai e più specialmenta a donne.

Qualora un simile premio non fosso ritenuto sufficiente per assuo
more il vincol sitind.cato, PAmministrazione comunale sarebbo di-
sposta, od a frazionarlo per piccolo industrie, Åd-a,modiâcarlo.
, Il Comune ha una pdpolazione di oltro 4500 abitanti, aripi

'

ter-
ritorio, sede ferroviaria o telegrafo, si può disporre di forza niotrico,
11raulica od elettrica.
Nette R1v1ste. - Sempro più' clegante, accuratai la ri-

vista torinese Zajotografia artistica ha pubblicato testò il suo nu-
mero mensile per il decorso ottobre. Le numerose fototipio inter-•.
calafo nel testo, le tavolo fuori di questo, nonchè la variata serio
di articoli d'indole tecnica-o letteraria riaffermano il successo o la
estimazione della bella ed utile pubblicazione.
Notizie agrarle. -- 11Tiepilogo delle notizio agrario

della terza decade di ottobre reca:
I lavori dai campi sono stati, durante la decado, iripeditiin þarte

dalle pioggie, lo quali hanno però. favorito il germogliaro delle se-
mine e lo sviluppo delle praterie, sempre utilissimo per il pascolo
del bestiamo. Si inizia soddisfacente il raccolto della ghianda o pro-
segue quello dello frutta autunnali. Si confermano lo stato, degli
oliveti vario da luogo a luogo, il risultato della vendeminia assai
abbondanto nell'Italia eentrale o un poco scarso altrove, a la rac-
colta delle castagne non troppo copiosa. Seguono le somiite di sla-
gione, la preparazione per quelle primaverili el i lavori di conci-
maziono.

Movimentry commerotale. - L'8 corfónto,
a Genova furono caricati 118L carri, di cui 388 di carbon pel comV
mercio o 32 per l'amministžazione ferroviaria; a Venezia 421, di cui
121 di carbone pel commercio o 100 per l'amniinistraziono ferro-
viaria; a Savona 376, di cui 2?5 di carbone pel commercio e 33 por
l'amministrazione ferroviaria ; a Livorno 231, di cui 83 i dì carbono
pel commercio e 28 per l'amministrazione ferroviaria; e a Spezia
01, di cui 27 di carbone pel commercio e 43 per l'amministrazione
ferroviaria.
Marina mercantile. - Il Cillá di Torino, della

Società La Veloco, proveniente da Genova, Marsiglia e Barcellona,
ha proseguito da Teneriffa per gli seali dell'America contrale. -
Il piroscafo America, della Società stessa, proveniente dal Plata o

Santos, ha proseguito da Teneriffa per J)arcellona e Genova Il
Brasile, della Sobioth s%essa, à partité dfBuenos Aired jer Genova.

STERO.

11 raccolto cle11e ·Erntta in Ce11£ornie.'
--- Anche nel corrente ánno i raccolti delle frutta in Calífornia
hanno dato splendidi risultati:
Si calcola che furono inviati negli Stati Uniti dell'est 2000 vagoni

in più dello scorso anno, nel corrispondento periodo di ten)Ilo. E si
ha poi fiducia che la spedizione delle pesche sarà tluest'anno eccou
zionale per quant ità e valore.

Per quel che riguarda l'uva da tavola, furono già spediti 100 va-
goni in più del corrispondente periodo dello scorso anno. L - frutta
in conserva e gli ortaggi si mantengono in analoga proporz one.
Una sola spedizione mandata nell'est, da San Francisco, era c< sti-

tuita da più di 200 toun. di frutta in conserva.

St>occhi commeroleli. - Un rapporto dolla no-

stra Ambasciata a Costantinopoli, reca:
In tutto il litorale del Mar Nero non esiste finora alcuna fabbrica

di ghiaccio no di birra, mentre risuliano evidenti i vantaggi che si ri-
trarrebbero dall'impianto di siinili industrie quando si considerino
le necessità in cui si trovano i piroscafi di approvigionarsi di ghiac-
cio durante sei mesi dell'anno per trasportare derrate alimentari
ed il consumo di Livra che si fa in quella regione e della quale nel
1908 furono importate a Samsun e Trehisonda non meno di 8000

casse.

L'importazione di paste alimentari in quei luoghi ha raggiunto
2500 quintali; è quindi indubitato che una fabbrica simile trove-
robbe colk un eccellente mercato.
Non v'ha in quella regionc fabbrica alcuna di comento, ir.attonig
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tegole, ne di altri materiali da costruzione, mentre vi esiste abbon-
danto o di ottima-tiuálita la materia pririta.:E 'di tall materiali non
manca il consumo; difatti nel solo porto di Trebisonda ne furono

nel 1907.importati quintali 32,662.
Trattasi, come si vede, di un vasto campo aperto nell'Anatolia

alle attivitå industriali e commerciali.
11 servizio postale imag1ese. -- Dalla relazione

del Postmaster-General per l'anno terminato col mese di marzo

scorso risulta che il numero delle corrispondenzo postali inviate a

destinazione nel Regno Uriito durante l'anno fu di 5,035,920,000
döllo quali 2,907,400,003 lettere, 860 milioni di cartoline postali,
202,300,000 giornali o 113,020,000;pacclii postali.' ,
. Duranto l'anno pervennero pure agli uñici oltre 30 milioni e

mezzo' di.corrisþondenzo che rimasero giaceni), fra le iluali vÌ Ëráno
plichi confonenti 622,303 sterh"no in danaro, igliotti di Sanói, cim-
biali,¾ chèques », tratte vaglia postaÍi e francobolli.
Duranto l'anno passarono per gli uillei postalis 84,985,000 te-

logrammi.
Ianportemfone inRuaiola. -.L'abbondanza ec-

cezionale del racèolto dei cereali in Itussia da luogo attualmento ad
und viviséitna dòmânda di tessuti o di'articóli occorrenti agfi usi

di famiglia. ' ' .
Lo fabbriche russe sono sovraccariche di lavoro, ma la domanda
talo ché non þub essero soddisfatta dall'industi•ia.russq.·
Si prevedono quindi ottimi affäri da pirte degli esportatori dol-

l'Occidento europeo.

TELEGER.A.MMI ,

ADDIS ABEBA, 8. - Continua il miglioramento della salute del

Negus. La situazione va riprendendo caraitore normale. •

COSTANTINOPOLI, 9. - I Vali di Van e di Bitinia, richiesti di in-
formazioni c*ires le voci di massacri che sarebboro avvenuti-nolle

loro regioni, hanno dichiarato che si tratta di voci prive di qual-
siasi fondamento.
ATENE, 9. -. I giornali smentiscono recisamente le pretese la-

guanze del Re di Grecia verso f ministi·i fi•áncesi ed italiani per la
questione cretese e dicono che la smentita è attiata a fonte inoc-

cepibile.
PARIGI, 9. - Il minist 'o degli esteri Pichon ha fatto conoscere al

.

Consiglio .dei midiatri i negoziati cogli ambasciatori marocchÏàí. ,

11 ministro ha.esposto' al Consiglio la sua ultÏnia
.

convqrsazione
coi rappresentanti del Sultano Mulai Afid. Pichon ha precisato in

modo chiaro durante questa conversazione les condizioni gáÀërali
alle quali il Gäverno della Repubblica subordina l'intesa col S Itano

- del Marocco 'sullo questioni cho hanno i·olazione colle trattativo
' attuali.,
Gli ambasciatori maraechini hanno dichiarato che portoranno im-

mediatamente queste condizioni a.conoscenzydel Malthzen e he

-
trasnietteranno la risposta al ministro degli esteri appena essii saià

giunta.
PARIGI, 9. - Camera dei deputatÌ. -- Si comincia lå discussiono

generalo del bilancio del 1910 Jules Roche, progrossista, critica l'au-
mento codtinio dello speso. Egli vede i rimedi a questa situazione

in una nuova orientazione della politica generale del paese, che ha

troppo sublto l'influenza del socialismo, o nellÞ reëiiione della co-

BiiÍnZIODO. > .

Il rólatore gnirale Doniner ed il presidente della Commissione

del bilancio Edrteaux fanno rilevai•o.cho l'aumento delle spes3 à per

la inaggio parto dovuto alla difesa naziolikle.
I Berto2ux noti che gli. stó zi della Francia in questo senso non

uguagliano tuttavia quelli della Gormania.
Javal, radicald, espone il sito conc3tto di un' imposta p ogressiks
sul rodditó.
La sbduta é tolta.

MADRID, 9. - II,, Re Alfonso XIII cd il Re Manoal di Portogallo si
sono reöati stamafie sul terreno delle manovre di Carabancel per
assistere agli esercizi dello truppe. I Sovratii sono poi ritornati al
palazzo.
MADRID, 9. - Il Re del Poi·togallo ha offerto oggi lui pranzo al

Re Alfonso al palazzo della Legazione portoghese. Il Re Manoel as-
sisteri stasera,ad una serata data'in suo onoro prosso l'infante Isa
bella.

COSTANTINOPOLI, 9. - Il ministro di Grecia ha assicurato la
Porta che il Governo Grreco ha preso tutto le misure por iinpedire
che si formino bando o che varchino la frontiera.

LONDRA, 9. - In occasione deÏla entrata in tarica del nuovo lord

mayor che coincide col genotliaco di ite Edoardo, questa seí•a ha

avuto luogo al Guild Hall un bairchetto che à stato brillantissimo.

Fra gli invitati si notavano: il primo miniétro AsquifÌ1, il inini-
stro della guerra, Haldane, edaltri Ánembri del Gabitietto, l'amba-
sciatore'del Giappone, i ministri del Belgio o di'Gácia, Parciváca-
vo cattolica di Westminster, i veãeovi battolisi di Soutwarc e di

altre citta, i grandi giudici, gli aminiragli, ecó.
- La polizla aveva preso precauzioni spaclali p3r impedire che le

suff'ragiste'provocassero uno scandalo, ma al momento in cui il lord

Mayor si alzava par portare il suo brindisi al Re, una dello grandi
inyetriate à andati in frantumi,mentre si udivano irid.x lontane

di donna clis hanno accompagnato ad ogni istante il discorso del

lord Afáyor.
Le grida delle suffragiste sono ben presto cessate o la serie dei

brindisi è continuata nella calma.
I brindisi hanno dato occasiorte ai membri del Governo di feli<i-

tarsi dell'eccellente stato della marina come dell'acerascimento delle

forzo militari di terra.
Il ministro della guerra, HaÏdane, angura una più strátta coopo -

razione fra l'esercito e la marine.
Il primo ministro As(fuith, mette in rilievo i due avvenímenti più

importanti deÏ1'anno o cioè l'unione dello colonio del sud-Africa o
.

la tonferenza imperiale pàr la difesa dell'hñpel-o, la quale ha ass -

gaato a ciascuna parte dell'Impero il compito che le spetta por pí o-
teggere il commercio, le vie commerciali o tutta le parti dell'Im-
pero. . .

Asquith, parlando della politica estera, ha quindi detto:
Il carattere delle relazioni della Gran Brettagna con lo potenze

estere à noto al mondo intero Le apprensioni che ispirava l'anno
scorso la politica internazionale sono fortunatainente scomparse.
L'Inghilterra non aveva in Oriegte, alcun interesso egoistico. 11 suo

unico scopo era, e nòn ha cessáto di essere, di mantenero la pace
o faro in modo che gli accordi che modificano i ti•attati siano sot-
toposti all'approvazione generale. Questo scopo ð stato in massima

raggiunto. Nulla rimarte da regolaro che non possa definirsi, col

tatto e col teiripol Quaíldo lo grandi potenzo dimostrano clio' sanno"
dar prova di buona volonta non dove ossere impossibue agli sforzi
cambinati di una Kiplomazia clio cerca la pace di attenuare o risol-

vero le difHáòlta. .

Asquith cosi continua: Gli accordi o le amicizie dall'Inghílterra con
le altre potenzo nort sono in alcun modo aggressivi ovvero esclusivi.
Nulla vi & fra l'Ilidhilterra e la. Germania, che possa impediro un
accordo amichevole completo, a cui io credo mirino gli uomini di
Stato più savi dei due paesi.
Cirer la questione del Congo il primo ministro dice: Le condia

zioni che furono poste per la creazione dello Stato libero del Congo
sorio state contimiamente violato. Quel paese à chiuso al commercio;
gli abitanti sono sottoposti ai lavori forzati o la loro situazione non
fa cho peggiorare. CÏ divenuto linposiibÌle dÏ riconosdere pei dud-
diti britarinici altia giurisdizione cho. Ja nostra. .

11 Relgio ha fatto ora una dichiarazi(no politica che sembi•a ad

esso di grando portata. Quaritunque 11 Govoeno-inglese non abbia

ancori âvulo iÌ feníýÒ di esalilinarla, Aiqunh l'accóglie cani iBÍla
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cho offro speranzo maggiori di ogni altra cÌie la questiono del Congo
rice';orà una soluzione definitiva.

Appena ci'> sia, soggiunso Asquith, potremo riconoscere l'annes-
sione da parte del Belgio basata sul diritto comune. Se sospen-
diamo la nostra decisiono circa il consenso per l'annessione, o
perchè non possiamo approvare l'antico regime che abbiamo dep]o-
rato. Che il Belgio operi il mutamento completo cho auguriamo, e
noi ci affretteremo a ricono cere l'annessione.
LA CANEA, 9. - La squadra francese, composta dello corazzato

Ernest Rènan, Victor Hugo e Julex Ferry, è arrivata nella baia

di Suda.
AÌLANTA (Georgia), 9. - Lo chauffeur Strang, su una macchina

Fiat della forza di î0') cavalli, ha battuto il record del miglio in

automobile percogendolo in 37" e 7/10.
BUDAPEST, 9. - Nell'udienza che Wekerlo ha avuto oggi a

Vienna dal Ro questi ha dichiarato cho prenderà nel piû breve
termine una decisione circa la soluziono della crisi, ma che desi-

dera, prima, di conoscere lo idee di Kossuth e di Andrassy. Pertanto
questi ministri saranno prossimamento ricevuti in udienza dal Ro.

MADRID, 10. - L'Infanta Isabella ha dato ieri sera un pranzo in
onoro del Re Manoel, al quale è intervenuto anche il Re Al-
fonso X11I.

PARIGI, 10. -- I giornali pubblicano 11 seguento dispaccio da
Atene:

11 Re Giorgio ha ricevuto in udienza il ministro di Turellia, al
quale ha espresso lo amichevoli e cordiali intenzioni della Grecia
riguardo alla Turchia, dichiarando che la riorgamzzazione militare
in corso non ha altro scopo che l'applicazione delle riforme nell'c-
sarcito. Il Ro ha rianovato al ministro le assicurazioni che non
esisto alcuna banda armata greca.
ADDIS ABEBA, 9. - Il Governo etiopico ha informato il corpo

diplomatica che continua il miglioramento della salute del Negus.
La situazione à tranquilla. Oggi ò giunto Orgiac Abrahà coi prigio-
nieri tigrini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

9 norembre 1909.

11 barometro ò ridotto allo zero . . . . . . . 0° a mare.

Ualtezza della stazione è di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . . 756.73.

Umidith relativa a mezzodl. . . . . . . . . .
53.

Tentoamezzodi.......,....... Nnord.

Stato del cielo a mezzodl.
. . . . . . . . . . soreno.

massimo 15.3.
Termometro contigrado . . . . . . . . . . .

minimo 6.0.

Pioggia . . . . . . . . . . . . . . . . . · ·
-

9 novembre 1909.

In Europa: pressione massima di 77l sulla Manica, minima di
743 al nord della Gran Brottagna e sulla Lapponia.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sulle isole, salito

altrove, fino a quasi 4 mm. sul Veneto; temperatura irregolarmento
variata; qualche pioggia sulle Marche, Puglie ed isole.
Barometro: 7GI all'esttemo nord, 761 al centro, sud ed isole.
Probabilità: venti deboli o moderati vari al sul ed isole, setten-

trionali altrove; cielo generalnicata vario con qinlehe pioggia al

sad; alto Tirreno ed alto Adriatico mossi.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufflato centrale di meteorologia e di geodinamica

Itoma, i novembre 1909.

STATO STATO TEMPEllTURA
precedenteSTAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 4 ,ore

Porto Maurizio.
, sereno eakro IS 0 9 5

Genova . . . . .
sereno calmo 18 0 10 8

Spezia . , , , . . 1|¿ coperto legg. mosso 11 8 8 0
Cuneo . . . . . .

sereno - 12 0 3 8
Torino. . . . . . nebbioso - 10 2 1 4
Alessandria

. . . nebbioso · - 11 5 3 0
Novara . . . . . nebbioso - 11 0 3 4
Domodossola . . . sereno - 13 6 1- 0
Pavia . . , , . . .

nèbbioso - 7 2 3 .1
Milano

. . . . . .
nebbioso - I l 8 5 2

Como . . . . . . nebbioso - 13 0 3 0
Sondrio

. . . . .
sereno - 11 7 2 0

Bergamo. . . . , coperto - I i 7 6 7
Brescia . . . . . coperto - 18 2 6 7
Cremona.

. . . . nebbioso - 9 9 3 4
Mantova. . . . . coperto - 12 4 6 0
Verona . . . . , coperto - 13 1 8 4
Belluno

. . . . , coperto - 1 l 7 3 0
Udine . . . . . 1/, coperto - 17 6 5 5
Treviso

. . . , coperto - 13 8 6 6
', enezia . . . . . coperto mosso 12 6 7 5
Padova

. . . . . coperto
'

- 12 8 0 8
Rovigo.

. . . . . 5/4 coperto - 13 3 10 l
Piacenza. . . . . nebbioso - 9 0 3 5
Parma. . . . . ,

nebbioso - 12 5 4r0'
ileggio Emilia

. . coperto - 12 4 0 2
Modena . . . . . ? - 13 0 6 3
Ferrara . . . . , coperto - 14 0 3 4
Bologna . . . . .

nebbioso - 12 6 7 I
Ravenna. . . . . coperto - 12 5 2 8
For1L

. . . . . .
nebbioso - 13 6 5 2

Pesaro. . . . . . copor‡o agitato 18 0 7 0
Anhona

. . . . . 1/, coperto logg. mosso 14 6 7 0
Urbino. . . . . . nevoso - 11 0 0 3
hiacerata. . . . */4 coperto - IS 6 5 8
Ascoli Piceno

, ,
- -

-

Perugia. . . . . sereno - 12 6 5 0
Cari1erino . . . . 1/2 coperto - 11 0 4 0
Lucca

. . . . . .
sereno

- 15 1 4 0
Pisa. . . . . . . sereno - 18 4 4 0
Livorno . . . . . 1/4 coperto mosso 16 G 8 5
Firenze

. . . . . sereno -- 14 8 3 8
Arezzo

. . . . .
sereno - 15 2 5 0

Siena . . . . . .
sereno - 14 0 7 0

Grosseto. . . . .
sereno

- 17 0 6 0
Roma . . . . . .

sereno - 16 2 G 0
Teramo . . . . .

sereno - 13 9 5 0
Chieti . . . . . . 3/4 coperto - 13 4 5 0
Aquila. . . . . , coperto - 9 8 1 8
Agnone . . . . . II, coperto - 13 1 3 8
Foggia. . . . . . 1|, coperto - 15 8 5 0
Bari.

. . . . . . li, coperto mosso 15 4 8 0
Lecce .

. . . . . *¡a coperto - 16 0 8 I
Caserta

. . . . .
sereno

- 17 i se
Napoli. . . . . . sereno calmo 15 4 10 2
Benevento . . . . 2/4 coperto - 15 3 3 o
Avellino . . . . . 1/4 coperto - 13 8 0 8
Caggiano . . . . 1/, coperto - 11 6 5 5
Potenza

. . . . . coperto - 9 6 4 5
Cosenza . . . . .

sereno
- 15 3 5 2

Tiriolo.
. . . . , sereno - 10 6 0 0

Reggio Calabria
.

Trapani . . . . . :|4 coperto legg. mosso 19 6 14 4
Palermo . .

. . . I¡, coperto legg. mosso 20 4 10 5
Porto Fmpedoele . */4 coperto calmo 17 1 12 0
Caltanissetta .

. .
sereno - 1 i 7 10 5Messma

. . . . 1/2 coperto calino 18 2 10 2
Catania . . . . . coperto legg. mosso 10 5 10 oSiracusa

. . . . . 1/2 coperto legg. ruumo 19 5 11 5
Cagliari . . . . . sereno calmo 19 0 6 0
Sassarl.

. . . . .

I
2 coperto - 15 1 8 2
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